La Costituente

 Le Premesse
25 Luglio: caduta del fascismo e crisi di regime  > iniziativa della monarchia : governo Badoglio     > 8 Settembre : armistizio con gli alleati > regno del sud > crisi di legittimazione della monarchia >partiti antifascisti

Marzo 1944 : Palmiro Togliatti ( PCI ) svolta di Salerno : rimandare la questione istituzionale a liberazione del nord avvenuta , mettere da parte le divisioni per rafforzare attraverso l'unità nazionale la lotta di liberazione > mediazione Croce e De Nicola : il re disposto a mettersi da parte , nominando il figlio Umberto Luogotenente generale  dopo liberazione di Roma > superata la pregiudiziale istituzionale , i partiti antifascisti    entrano nel governo Badoglio.

D.L 25 Luglio 1944 ( 1° costituzione provvisoria ) art. 1 rimanda ad una assemblea costituente la decisione sulla questione istituzionale e la nuova costituzione.

Viene costituito un ministero per la costituente , tenuto da P. Nenni (P. Socialista )

D.L  16 marzo 1946 ( 2° costituzione provvisoria ), su iniziativa di De Gasperi ( DC ) , capo del governo :

· toglie alla costituente la scelta istituzionale , affidata ad un referendum 

 2 Giugno 1946 : Referendum istituzionale ed elezione assembea costituente  : 


· vince la repubblica con 12.717.921 contro  10.719.284 ; 1,5 milioni le schede bianche e nulle 

· risultati elezione costituente 

	DC
	35,1
	207

	PSI
	20,7
	115

	PCI
	19
	104

	PRI
	4,4
	28

	P. d'azione
	1,5
	7

	Liberali
	6,8
	41

	Uomo qualunque
	5,3
	30


L'elaborazione della costituzione fu un processo lungo e complesso. Inizialmente il lavoro della assemblea doveva durare 8 mesi , ma l'assemblea provvide a prorogarlo per 2 volte sino al 31 Dicembre 1947. 

I Lavori 

Era evidente che un'assemblea di 556 membri non potesse elaborare insieme la costituzione , fu quindi costituita una commissione ristretta rappresentativa delle forze politiche elette  , presieduta da Meuccio Ruini, che su proposta di G. Dosseti (DC)  si divise in 3 sottocommissioni : 

· diritti e doveri dei cittadini 

· organizzazione costituzionale dello stato 

· diritti e doveri economico sociali 

Poichè si ponevano problemi di coordinamento e omogeneizzazione  fu creato un comitato ristretto di redazione nel Novembre del 1945 : il Comitato dei 18 , che provvide a elaborare il testo che fu sottoposto alla discussione . La discussione iniziò il 24 Marzo 1947 ; un accordo tra i gruppi limitò a 22 gli oratori ( 2 per gruppo ).Prevalsero gli interventi critici ( soprattutto degli esponenti vecchia politica liberale ) , la difesa venne da Nenni , La Pira ( DC ) , Togliatti (PCI ) , Meuccio Ruini ( Democrazia del Lavoro ). 

Il testo fu definitivamente approvato il 22 Dicembre 1947 con 453 voti a favore e 62 contrari .

La costituzione entrò in vigore il 1 Gennaio 1948 .

Il Dibattito

P. Calamandrei ( illustre giurista del P. d'azione ) parlò della costituzione come un compromesso tripartito ( tra DC, PCI e PSI ). E' rimasta celebre la sua frase : per compensare le forze di sinistra di una rivoluzione mancata , le forze di destra non si opposero ad accogliere nella costituzione una rivoluzione promessa ( dall'art. Come fare e disfare una costituzione; 1955 ). 

Più aspro il giudizio di B. Croce , che parlò di un compromesso deteriore " un reciproco dare e ottenere".

In tali giudizi è evidente la difficoltà, in cui si trovarono le forze politiche che si rifacevano alla tradizione risorgimentale ( sia di destra : i liberali ( Croce ) che di sinistra ( P. d'azione : Calamandrei ), eredi di una visione elitaria della politica di fronte alla nuova realtà dominata dai partiti di massa.

Ma accanto a questa interpretazione negativa del compromesso costituzionale (  fortemente minoritaria nell'assemblea e nel paese ) prevalsero i giudizi positivi .

Togliatti  (PCI )giudicò positivamente il compromesso come ricerca di un terreno comune su cui costruire una costituzione , cioè un regime nuovo .

Basso ( PSI )parlò di una situazione complessa , in cui ciascuno doveva rinunciare a qualcosa .

Effettivamente ci fu un incontro tra i 3 partiti di massa ,che consentì di elaborare un terreno comune , che seppe resistere alle asprezze degli scontri del dopoguerra.

La nostra costituzione non ha una sola ispirazione ideologica ; in essa convergono 3 indirizzi di pensiero: liberale , cattolico , marxista .

Ma su quale terreno ideale avvenne questo incontro ?

Fu il cosiddetto personalismo giuridico , sostenuto dal gruppo dei professorini ( Dossetti , La Pira , Moro : facenti parte della sinistra DC ). 

 Esso si incentrava su una visione comunitaria dell'uomo e della società : ogni persona entra in relazioni sociali concrete (famiglia, chiesa , sindacato etc )che hanno i loro diritti,che lo stato non può violare e vanno riconosciuti nella costituzione . Questa visione comunitaria e antiindividualistica consentiva l'incontro tra la parte progressista del mondo cattolico e la tradizione del movimento operaio ( solidaristica e comunitaria ). Non si trattava di un accordo dottrinale , ma pratico . Per i marxisti i gruppi sociali ( famiglia compresa ) non sono naturali , ma derivano dai rapporti economici. Ma nel concreto , tale concezione consentiva di inserire nella costituzione il riconoscimento delle  organizzazioni della classe operaia e soprattutto apriva uno spazio, che consentiva alle forze di sinistra di ancorare il proprio programma di radicale trasformazione sociale ad una lunga marcia attraverso le istituzioni ( > democrazia progressiva ).  

La concezione personalistica  fu tradotta  da Dossetti nello schema che ordina la prima parte della costituzione ( diritti e doveri dei cittadini ), in cui sono presenti le norme programmatiche( =indicazioni da seguire nell'azione politica futura ) , osteggiate in nome del positivismo giuridico da Calamandrei ( ...la rivoluzione futura ...).

La convergenza di cattolici e sinistra non significa che la tradizione liberale non abbia avuto peso nella nostra costituzione  : le dichiarazioni dei diritti individuali ( tranne quelli in materia economica )sono di stretta matrice liberale e dimostrano che i diritti borghesi dell'89 sono conquiste universali ; essi furono accolti e difesi nell'azione  politica concreta anche dalle forze di sinistra nel dopoguerra .

La Struttura Istituzionale

La struttura istituzionale è apparsa a molti la parte più debole della costituzione. 

Nella costituente fu affacciato anche il modello presidenzialista ( da parte del P. d'azione ), motivato con la necessità di evitare il parlamentarismo , considerato causa dell'avvento del fascismo .Ma tale proposta ebbe  scarso successo: agiva sui costituenti la forte memoria delle possibili degenerazioni del potere presidenziale in dittatura. 

Lo storico P. Scoppola ( in La repubblica dei partiti ;_ed .Il Mulino )osserva come questa alternativa contrastasse con la realtà politica emersa dalle vicende belliche e dalla Resistenza , dominata dal ruolo dei partiti di massa . Quindi la scelta della repubblica parlamentare col conseguente sistema elettorale proporzionale era funzionale alla delineazione del nuovo stato come repubblica dei partiti, per il ruolo centrale di mediazione che essi esercitavano ( ruolo pedagogico dei partiti nella formazione della cittadinanza )

Reciproche paure tra i partiti ( DC><sinistre ) impedirono il rafforzamento del ruolo del governo. Questi timori nella DC e nelle Destre portarono alla tendenza a rafforzare gli istituti di garanzia ( es. bicameralismo quasi perfetto , referendum , corte costituzionale etc. ). Le sinistre , condizionate dal democraticismo giacobino, cercavano di evitare ostacoli alla immediata espressione della sovranità popolare =cioè del parlamento.

Lo schema iniziale  della struttura istituzionale , disegnato da A.Mortati ( giurista cattolico ) ,con l'obiettivo di evitare il governo assembleare , fu adottato nel corso del dibattito.

Anche l'idea di diversificare le modalità di elezione tra camera e senato ( legge elettorale a collegi uninominali regionali per il senato ) fu vanificata dalla proposta di Dossetti di elevare al 65% il quorum , troppo alto per produrre effetti  politici significativi.

I difetti di questo impianto vennero evidenziati successivamente in relazione anche agli effetti della guerra fredda > differenziazione area della rappresentanza /area legittimazione > con conseguente conventio ad excludendum nei confronti del PCI ( = il PCI non poteva - comunque - far parte del governo ; questa specie di regola implicita nel sistema politico italiano , che lo rendeva un sistema bloccato(cioè privo di una vera alternativa  politica) fu  resa celebre in termini giornalistici da A. Ronchey : il fattore K ) ). La mancanza di alternativa produsse negli anni 70 il cosiddetto  consociativismo ( coinvolgimento in modo subordinato della opposizione di sinistra nelle scelte ).

 Il tentativo di risolvere il problema ( governo forte e stabile )per via elettorale ( legge truffa 1953 ) fu maldestro e fallì.

La riforma della costituzione , oggi ( vedi Bicamerale , presieduta dall'on. D'Alema , che produsse uno schema di revisione concordato , poi lasciato cadere dal leader dell'opposizione S. Berlusconi )si presenta soprattutto come revisione della 2° parte della costituzione.

Il Completamento dell’Ordinamento costituzionale

Il 1 Gennaio 1948 la Costituzione entra in vigore , ma il processo costituente non è completato , occorre attuare molti istituti previsti. L'esito delle elezioni del 18 Aprile  blocca tale realizzazione : le forze conservatrici temono di offrire vantaggi alle sinistre , quindi bloccano la realizzazione della Corte Costituzionale, del Consiglio superiore della magistratura, le regioni a statuto ordinario . 

Il fallimento del centrismo (sconfitta" legge truffa"  nelle elezioni del 1953 ) e l'elezione alla presidenza della repubblica di G. Gronchi ( candidato non ufficiale del centrismo , eletto nel 1955 con i voti delle sinistre ) fa riprendere il processo di attuazione della costituzione ( > sblocco della artificiosa distinzione tra norme precettistiche  e norme direttive o programmatiche ).
Nel 1956 entra in funzione la Corte Costituzionale , che avrà un grande ruolo nell'eliminazione delle leggi autoritarie fasciste e nell'adeguare la legislazione ai principi costituzionali.

Nel 1958 entra in funzione Il Consiglio Superiore della Magistratura , garantendo l'autonomia dell'ordine giudiziario dal governo .

Nel 1959 entra in funzione il CNEL( Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro ) , che avrà tuttavia scarsa  incidenza .

Ma è soprattutto negli anni del Centrosinistra  (  in particolare nella 1° fase 1962-64) e dopo il 68/69 ,in un clima di dichiarata volontà riformistica , che vengono realizzati alcuni punti centrali delle norme economico-sociali :

· Nazionalizzazione industria elettrica 

· Realizzazione della scuola media unica 
· Assunzione delle donne in tutti gli impieghi pubblici 

· Legge 17 febbraio 1968 : norme per l'elezione dei consigli regionali a statuto ordinario. Le prime elezioni regionali si tennero nel 1970 

· Nel 1970 fu varato lo statuto dei lavoratori 

· Sempre nel 1970 la legge sul referendum abrogativo , che accompagnò l'approvazione della legge sul divorzio .Il primo referendum si tenne nel 1974 appunto sulla richiesta di abrogare la legge sul divorzio , che fu respinta . 

   

                                

